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RITI D’INTRODUZIONE 

Antifona d’ingresso      Sal 68,6-7.36  

Dio sta nella sua santa dimora;  
ai derelitti fa abitare una casa,  
e dà forza e vigore al suo popolo. 

Accoglienza 

P. Come il protagonista della parabola che ha tro-
vato un tesoro nel suo campo, siamo venuti a dirti il 
nostro grazie, Dio onnipotente ed eterno, e a chiede-
re ancora il tuo aiuto, perché lungo le strade della 
vita sappiamo riconoscere i tuoi doni e proclamare 
il tuo amore senza confini. 

Saluto del presidente 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. 
A. Amen. 

P. Il Signore, che guida i nostri cuori nella pazienza 
e nella fede, sia con tutti voi. 
A. E con il tuo spirito. 

Atto penitenziale  

P. Dio, noi possiamo comprendere la tua Parola, ma 
lasciarla cadere nell’indifferenza. Apri il nostro 
cuore alla potenza trasformante del tuo Vangelo. 
Aiutaci a riconoscere il tesoro che abita in noi, per-
dona la nostra tiepidezza e la nostra titubanza. 

(breve pausa di silenzio) 

P. Signore, che ci doni l’amore del Padre e ci 
inviti a cercarlo con fiducia, abbi pietà di noi. 
A. Signore, pietà! 

P. Cristo, che ci ricordi come nessuno sia esclu-
so dalla tua grazia, abbi pietà di noi. 
A. Cristo, pietà! 

P. Signore, che doni a tutti la possibilità di vive-
re nella gioia della tua grazia, abbi pietà di noi 
A. Signore, pietà! 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, per-
doni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
A. Amen. 

Colletta  

O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te 
nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la 
tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, 
usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua 
ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo... 
A. Amen. 

oppure: 

O Padre, fonte di sapienza, che ci hai rivelato in Cri-
sto il tesoro nascosto e la perla preziosa, concedi a 
noi il discernimento dello Spirito, perché sappiamo 
apprezzare fra le cose del mondo il valore inestima-
bile del tuo regno, pronti ad ogni rinunzia per 
l’acquisto del tuo dono. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo... 
A. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura                             1Re 3,5.7-12 
C. Il racconto del primo libro dei Re è incentrato 
sulla preghiera di Salomone. Egli chiede un cuore 
semplice, un cuore che ascolta, per governare il suo 
popolo alla luce del volere di Dio. 

Dal primo libro dei Re 

In quei giorni a Gàbaon il Signore apparve a Salo-
mone in sogno durante la notte. Dio disse: «Chiedi-
mi ciò che vuoi che io ti conceda». 
Salomone disse: «Signore, mio Dio, tu hai fatto re-
gnare il tuo servo al posto di Davide, mio padre. Eb-
bene io sono solo un ragazzo; non so come regolar-
mi. Il tuo servo è in mezzo al tuo popolo che hai 
scelto, popolo numeroso che per la quantità non si 
può calcolare né contare. Concedi al tuo servo un 
cuore docile, perché sappia rendere giustizia al tuo 
popolo e sappia distinguere il bene dal male; infatti 
chi può governare questo tuo popolo così numero-
so?».  
Piacque agli occhi del Signore che Salomone avesse 
domandato questa cosa. Dio gli disse: «Poiché hai 
domandato questa cosa e non hai domandato per te 
molti giorni, né hai domandato per te ricchezza, né 
hai domandato la vita dei tuoi nemici, ma hai do-
mandato per te il discernimento nel giudicare, ecco, 
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faccio secondo le tue parole. Ti concedo un cuore 
saggio e intelligente: uno come te non ci fu prima di 
te né sorgerà dopo di te». - Parola di Dio.  
A. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale                             Sal 118 
C. Riconosciamo, con la preghiera del Salmo 118, 
che la parola di Dio è la nostra gioia. 

Rit. Quanto amo la tua legge, Signore!  

La mia parte è il Signore: 
ho deciso di osservare le tue parole. 
Bene per me è la legge della tua bocca, 
più di mille pezzi d’oro e d’argento. Rit. 

Il tuo amore sia la mia consolazione, 
secondo la promessa fatta al tuo servo. 
Venga a me la tua misericordia e io avrò vita, 
perché la tua legge è la mia delizia. Rit. 

Perciò amo i tuoi comandi, 
più dell’oro, dell’oro più fino. 
Per questo io considero retti tutti i tuoi precetti 
e odio ogni falso sentiero. Rit. 

Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti: 
per questo li custodisco. 
La rivelazione delle tue parole illumina, 
dona intelligenza ai semplici. Rit. 

Seconda lettura                  Rm 8,28-30 

C. L’apostolo Paolo ci rassicura ricordando che tut-
to concorre al bene. Ogni credente è immerso nel 
disegno amorevole di Dio, nel suo progetto di bene 
che si fonda sulla sua iniziativa. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  

Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per 
quelli che amano Dio, per coloro che sono stati 
chiamati secondo il suo disegno. 
Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha 
anche predestinati a essere conformi all’immagine 
del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra mol-
ti fratelli; quelli poi che ha predestinato, li ha anche 
chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche giusti-
ficati; quelli che ha giustificato, li ha anche glorifica-
ti. - Parola di Dio.  
A. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al vangelo                      Mt 11,25 

Alleluia, alleluia. 

Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, 
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 

Alleluia. 

Vangelo                                             Mt 13,44-52 
            [forma breve Mt 13, 44-46] 

C. Le parabole evangeliche di questa domenica ci 
richiamano alla ricerca del regno di Dio, a spendere 
tutto ciò che abbiamo per esso, unico bene in grado 
di dare senso alla nostra vita. 

 Dal Vangelo secondo Matteo 

[In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel 
campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pie-
no di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel 
campo. 
Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va 
in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande 
valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra.] 
Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata 
nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando 
è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a se-
dere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano 
via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno 
gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li gette-
ranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stri-
dore di denti. 
Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: 
«Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, di-
venuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un 
padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove 
e cose antiche». - Parola del Signore.  
A. Lode a te, o Cristo. 

Preghiera dei fedeli 

P. Gesù oggi ci aiuta a capire dove è il nostro teso-
ro, perché lì sarà anche il nostro cuore. Lasciamo 
che la sua Parola trasformi la nostra vita. Preghia-
mo insieme e diciamo: Venga il tuo regno, Signore. 

L. Concedi, o Gesù, che la Chiesa manifesti 
all’umanità la passione per la ricerca di te, unico ve-
ro tesoro, per il quale vale la pena vendere ogni co-
sa, preghiamo. 

L. Signore Gesù, fa’ che ti ricerchiamo e ti troviamo 
come perla preziosa e tesoro della vita; donaci un 
cuore saggio e intelligente per desiderarti come uni-
co vero bene, preghiamo. 

L. Illumina, o Gesù, i nostri governanti. Dona loro la 
sapienza per fare leggi giuste e sagge che promuo-
vano il bene delle persone e dei popoli, preghiamo. 

L. Stimola, Signore, la nostra intelligenza a ricercare 
le ricchezze del regno di Dio; concedi in particolare 
ai giovani di scoprire il senso profondo della vita, il 
tesoro nascosto indicato dal Vangelo, preghiamo. 

L. Guarda, o Gesù, la nostra comunità. Tra le prove 
della vita rinnova ogni giorno la risposta agli impe-
gni battesimali, preghiamo. 

P. Signore Gesù, nella stanchezza del cammino quo-
tidiano spesso non troviamo la forza per aprire i no-
stri occhi e riconoscere i tuoi doni. Aiutaci a saper 
accogliere i tesori del tuo regno e a farli fruttificare. 
Lo chiediamo per Cristo nostro Signore.   
A. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA 
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Preghiera sulle offerte 

Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità 
ha messo nelle nostre mani, perché il tuo Spirito, 
operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita 
presente e ci guidi alla felicità senza fine. Per Cristo 
nostro Signore. 
A. Amen. 

Al Padre nostro 

P. Quelli che Dio da sempre ha conosciuto, dice san 
Paolo, li ha anche predestinati a essere conformi 
all’immagine del Figlio suo. Come figli nel Figlio 
insieme preghiamo: Padre nostro… 

Al segno della pace 
P. Signore, concedi a tutti noi un cuore docile, per-
ché sappia rendere giustizia al tuo popolo e sappia 
distinguere il bene dal male. Scambiamoci un segno 
di pace. 

Antifona alla comunione            Sal 103,2 

Anima mia, benedici il Signore:  
non dimenticare tanti suoi benefici. 

oppure:                        Mt 5,7-8 

Beati i misericordiosi: essi troveranno misericordia.  
Beati i puri di cuore: essi vedranno Dio. 

oppure:                       Mt 13,49 

“Alla fine del mondo verranno gli angeli e separe-
ranno i cattivi dai buoni”, dice il Signore. 

Preghiera dopo la comunione 

O Dio, nostro Padre, che ci hai dato la grazia di par-
tecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo 
della passione del tuo Figlio, fa’ che questo dono del 
suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra sal-
vezza. Per Cristo nostro Signore.   
A. Amen.   

RITI DI CONCLUSIONE 

Benedizione 

P. Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito.   

P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre, e Figlio  e 
Spirito Santo. 
A. Amen. 

Congedo 

P. L’amore del Signore sia la vostra consolazione. 
Andate in pace! 
A. Rendiamo grazie a Dio. 

 


